SHOWDOWN: CAMPIONATI MONDIALI 2009
Handen (Svezia), 12-16 agosto 2009 

Si conclude felicemente la spedizione azzurra in terra di Svezia, l’Italia in soli due anni di partecipazioni a manifestazioni ufficiali I.B.S.A. si trova a ridosso delle superpotenze europee.

Si conferma ancora una volta miglior atleta italiano raggiungendo un fantastico 7° posto DOMENICO LEO, la sua corsa si ferma ai quarti di finale contro il campione del mondo l’olandese Sven Van De Vege, atleta che nella stagione 2008-09 ha fatto incetta di medaglie d’oro nei tornei internazionali europei. Se non avesse trovato subito ai quarti il campione avrebbe potuto concludersi diversamente il suo campionato ma senza recriminare e senza farsi abbattere va a vincere lo spareggio per il settimo posto contro Jaromir Vospel Repubblica Ceca.

Ottimo il 20° posto di MAURIZIO SCARSO che migliora la posizione dell’anno scorso ai campionati europei, dopo una prima fase conclusa al quarto posto, positiva la seconda fase che lo vede ventesimo solo per il tipo di criterio utilizzato, lo scontro diretto, pur avendo lui una migliore differenza punti. 
Anche MASSIMILIANO “JOSE’” TRALLI al suo esordio ad una manifestazione importante si piazza ad un dignitosissimo 21° posto arrivando a ridosso di Scarso nel girone della seconda fase dopo aver raggiunto anche lui un quarto posto nella prima fase.
In campo femminile al suo esordio internazionale MICHELA MARCATO conquista l’11° posto, superando brillantemente la prima fase si gioca bene la seconda arrivando a vincere con l’olandase Ingrid Welling lo spareggio per l’undicesimo posto.

Migliora la posizione dell’anno scorso ai campionati europei ANGELA BELLARTE classificandosi al 13° posto vincendo brillantemente il suo girone nella seconda fase dopo un inizio difficile, erano infatti presenti nel suo girone della prima fase la seconda, la terza e la quinta classificate.  

A livello di torneo a squadre l’8° posto dell’ITALIA non rispecchia la prestazione della nostra compagine che perde per soli tre punti con Estonia e Danimarca nazionali alla nostra portata e non meritando la sconfitta con l’Olanda. Risultato questo che non dimostra il miglioramento considerevole rispetto all’europeo dell’anno scorso, miglioramento che le altri nazioni hanno notato e con cui hanno dovuto fare i conti in campo.  

A conclusione di questo campionato mondiale il pensiero va alla prossima manifestazione importante, con la consapevolezza che il lavoro è ancora tanto e non ci si può rilassare ma che la strada intrapresa è quella giusta e i miglioramenti si vedono. La sfida è lanciata, al prossimo appuntamento l’Italia sarà pronta a giocarsi le sue carte non più con obiettivo una buona partecipazione ma per puntare a qualcosa di veramente importante.
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